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L'Orchestra 
abruzzese 

in giro per 
la regione 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA, 0 

L'Orchestra sinfonica abruz. 
rese sta per conduttore 11 pe. 
riodo di prove previsto per 
il primo ciclo della sua atti
vità concertistica. Strumento 
essenziale per la program
mata opera di promozione 
culturale, l'Orchestra si ac-
cinge a mettersi In cammino 
per le strade musicali del
l'Abruzzo e delle altre regio
ni. Sotto la guida del proprio 
direttore stabile, . maestro 
Gianluigi Golmetti, dal 12 al 
14 settembre sarà presento 
nel seguenti centri: giovedì 
12 ad Avezzano (Cattedrale 
del Marsl, ore 21); venerdì 
13, Sulmona (Teatro Comu
nale, ore 21); sabato 14, Pa-
ganlca (Villa Comunale, ore 
21). Verranno eseguite musi
che di Beethoven. Haydn, Ros
sini e Mendelssohn. 

In questi giorni sono per
venute richieste di autorità 
ed enti culturali di città e di 
centri minori della regione 
per ospitare l'Orchestra sinfo
nica abruzzese ed immetter
la cosi nel circuito dell'ope
ra di diffusione musicale con 
Ha periodica frequenza che i 
dirigenti della Istituzione sin
fonica abruzzese stanno pre
disponendo per dare organi
ca utilità alla loro Iniziativa. 

Come tangibile segno di 
riconoscenza verso la Socie
tà aquilana dei concerti e 
verso gli enti che l'hanno so
stenuta nell'impegno assunto 
di dare vita ad un organi
smo sinfonico, l'orchestra co
mincerà il suo iter con un 
concerto all'Auditorium del
l'Aquila, la prestigiosa sala 
del Castello cinquecentesco, 
che avrà luogo mercoledì 11 
settembre alle ore 21. Sarà 
eseguita: la Sinfonia n. 4 op. 
90 (Italiana) di Mendelssohn; 
la Sinfonia n. 88, in sol mag
giore di Haydn e l'Idillio di 
Sigfrido di Riccardo Wagner. 

e. a. 

Successo a 
Stresa della 
Filarmonica 

di Los Angeles 
Nostro servizio 

STRESA, 9 
Vivissimo successo ha ripor

tato, domenica sera a Stresa, 
in un concerto delle « Set
timane musicali», l'Orchestra 
Filarmonica di Los Angeles di
retta da Zubin Mehta. 

L'orchestra americana, che 
è una delle più famose de
gli Stati Uniti e del mondo. 
ha eseguito sotto la sicura 
e incalzante direzione del 
giovane maestro indiano mu
siche di Schoenberg (di cui 
si celebra quest'anno il cen
tenario della nascita), Bee
thoven e Dvorak. 

Nel Cinque pezzi per orche
stra op. 16 di Arnold Schoen
berg, Mehta ha saputo bene 
ripercorrere la strada del cro
matismo post-wagneriano che 
qui viene accentuato fino al
la completa abolizione della 
tonalità tradizionalmente in
tesa, sottolineando l'alta in
tensità dell'ambientazione e-
spressionistica e del linguag
gio atonale dell'opera, offren
do una chiave per coglierne 
la intensa emotività. 

La Sinfonia n. 8 in fa mag
giore op. 93 di Ludwig Van 
Beethoven è stato il secondo 
pezzo della serata» Qui la di
rezione di Mehta ha saputo 
mettere in ottimo rilievo i 
tratti umoristici, burleschi e 
quella indefinibile stranezza, 
tra ambigua e capricciosa. 
che caratterizzano quest'ope
ra beethoveniana. 

Ma il pezzo forte della se
rata è stato indubbiamente 
la Sinfonia n. 7 in re minore 
op. 70 di Antonin Dvorak. 
che fra le nove sinfonie del 
musicista boemo, è forse la 
più omogenea. 

Mehta ne ha saputo espri
mere tutta l'agitata passio
nalità e insieme ha saputo 
coglierne gli spunti di rifles
siva austerità quasi brahm-
sìaha. 

Il folto pubblico ha applau
dito con entusiasmo soprat
tutto l'interpretazione super
ba della sinfonia di Dvorak. 

L'Orchestra Filarmonica di 
Los Angeles, di cui abbiamo 
soprattutto apprezzato l'ecce
zionale bravura degli archi. 
ha dimostrato una perfetta 
intesa con il suo direttore e 
un grande affiatamento fra 
tutti i concertisti. I calorosi 
applausi sono riusciti a strap
pare, a conclusione di sera
ta, due bis. 

r. g. 

Massimo Urbani 
al Folkstudio 

Il Folkstudio riprende da 
questa sera, alle ore 22, la 
serie dei programmi dedicati 
alla musica Jazz, presentando 
il gruppo di Massimo Urbani. 
Il giovane sassofonista sarà 
accompagnato da Toni Porml-
chella al sax. da Roberto Del
la Grotta al contrabbasso e 
d* Mario Marinelli alla bat
teri*. 

La Sagra musicale a Rimini 

Rossini sotto le 
volte del Tempio 

Malatestiano 
Eseguita la «Petite 
messe solennelle» -Au
tori moderni presenta
ti dai Fiati italiani 

Dal nostro inviato 
. RIMINI, 9. 

Come è ormai tradizione, 
la fine dell'estate rlmlnese 
è stata arricchita dalla Sa
gra musicale nel Tempio Ma
latestiano, la venticinquesima 
della serie. ' 

La manifestazione, aperta 
in anticipo all'Inizio di lu
glio col « fuoriprogramma » 
di Renata Tebaldl di cui ab
biamo parlato a suo tempo, 
ha poi offerto una ricca se
rie di avvenimenti musicali 
col Quartetto Italiano, Glo
ria Davy, Lucia Valentina 
Terranl, il Coro della RAI, 1 
flati italiani e si concluderà, 
il giorno 17, con un concerto 
di Sviatoslav Rlchter 

Negli ultimi giorni, sabato 
è domenica, abbiamo potuto 
assistere a due tra queste 
serate, particolarmente inte
ressanti: una di musica mo
derna e una Imperniata sul
la preziosa Petite messe so
lennelle di Gioacchino Ros
sini. 

La Piccola messa non ha 
bisogno di presentazioni. 
Scritta nel 1863 dal musicista 
ormai vicino agli ottant'anni, 
ha avuto In questi anni un 
fortunatissimo rilancio lega
to sia alla riscoperta delle 
opere « minori » del grande 
pesarese, sia alla comodità 
dell'organico: un piccolo coro 
e quattro solisti accompa
gnati da una coppia di pia
noforti e dall'armonium. U 
coro, piccolo davvero, avreb
be dovuto essere ridotto a 
otto voci, conservando cosi 
al lavoro un carattere spicca
tamente cameristico e salot
tiero. In un salone, infatti, 
fu eseguita privatamente — 
il 14 e il 15 marzo 1864 — 
alla presenza dell'autore e di 
una brillante rappresentanza 
di musicisti e nobili perso
naggi parigini. 

Ai nostri giorni, passata 
dai limitati ambienti aristo
cratici ai teatri e alle chie
se monumentali, come il Tem
pio Malatestiano, la Piccola 
messa esce un po' dalla di
mensione originale: il coret
to arriva a una trentina di 
elementi, l'armonium lascia il 
posto all'organo e la sonorità 
viene potenziata. Si perde co
si per via una parte di quel 
gioco di ammiccamenti con 
cui Rossini a rifa Bach», in
filando un paio di inappunta
bili fughe tra una serie di 
romanze e di pezzi d'assieme, 
e interpretando il testo sa
cro nello stile maliziosamen
te grazioso dei Peccati di 
vecchiezza. 

Tutte le esecuzioni moderne 
che abbiamo ascoltato, e ' or
mai sono parecchie, tendono a 
trasformare in grande questa 
piccola messa. Non stiamo 
quindi a criticare la Sagra 
che, anzi, ha offerto al pub
blico un'edizione pregevole, 
non solo per l'apporto del Co
ro polifonico italiano, del duo 
pianistico Ballista-Beltrame e 
dell'organista Zaramella, ma 
per la presenza determinan
te di quattro solisti di otti
mo livello, cui si potrebbe 
rimproverare soltanto un ec
cesso di ricchezza vocale: il 
soprano Margherita Rinaldi 
e il mezzosoprano Benedetta 
Pecchioli, il tenore Gianfran
co Pastine e il basso Enrico 
Fissore. Sul podio, Giulio Ber-
tola. Tutti applauditissimi, 
tanto da provocare due bis 
delle parti finali. 

L'altro concerto cui abbia
mo assistito è quello dei die
ci Fiati italiani diretti dal 
giovanissimo ma ben noto 
Riccardo Chailly. Un com
plesso di prim'ordine forma
to da elementi ricchi di mu
sicalità e di passione più che 
di anni, dediti soprattutto ai 
contemporanei. A Rimini 
hanno eseguito infatti, con 
bel rigore, quattro lavori 
esemplari del nostro tempo: 
il fantasioso Dialogo quarto 
a perdifiato di Gianfrance-
sco Malipiero. il celebre Ot
tetto di Stravinski, seguito 
dal più accademico Settimi-
no di Hindemith e, infine, 
la poco nota ma gustosissi
ma Sinfonia n. 6 di Milhaud, 
in cui sono apparsi tutti e 
dieci i componenti in una 
scintillante esecuzione. 

Anche in questo caso gli 
applausi sono stati scroscian
ti, sebbene i battimani si 
perdessero nell'immenso spa
zio del Tempio rimasto vuo
to per tre quarti. ET il'triste 
destino della musica moder
na, ma anche un po' il guaio 
di questa Sagra, che, salvo il 
caso eccezionale del concerto 
Tebaldi, non riesce a riem
pire tutto lo spazio a dispo
sizione. Forse l'epoca fine 
estate non è la più felice, 
forse i programmi non han
no ancora una fisionomia pre
cisa, forse i prezzi sono an
cora alti o forse è la crisi 
generale della musica che 
preme anche qui. 

Quel che è certo è che la 
iniziativa, ottima, resta so
spesa tra l'indirizzo turistico 
e quello popolare, con l'ag
gravante dei costi di gestio
ne crescenti e della conse
guente difficoltà di organiz
zare con limitate possibilità 
un programma di prestigio. 
Ora, naturalmente, ci si 
aspetta un «tutto esaurito» 
con Richter il 17 prossimo, 
concludendo cosi in bellezza 
una rassegna che ha un si
gnificato tutt'altro che bana
le in una zona che, per an
tico gusto, preferisce la li
rica ben nota alle Ignote pre
ziosità della musica cameri
stica o sinfonica. 

Rubens Tedeschi 

Si gira a Mosca 

Maia danzerà 
Anna Earenina 
sullo schermo 

MOSCA, 9 
I film-balletto sono un 

«genere» tradizionale del
la cinematografia sovieti
ca, e assai gradito da quel 
pubblico. Anche Anna Ka-
renina, azione coreografi
ca sulle musiche di Rodion 
Scedrin, ispirate alla tra
gica vicenda dell'eroina tol
stoiana, viene ora porta
ta sullo schermo, per l'in
terpretazione della grande 
ballerina Maia Plissetska-
ia, che qui vediamo duran
te la preparazione di una 
ripresa, insieme con la re
gista e operatrice Margari
ta Piiikhina. Come direttri
ce della fotografìa, Marghe
rita Piiikhina ha acquistato 
fama, anche all'estero, per 
aver collaborato a risulta
ti importanti del cinema 
dell'URSS, dal discusso e 
polemico Ho vent'annì di 
Marlen Kutziev a Stelle di 
giorno e a Ciaikovski di 
Igor Talankin. 

II balletto Anna Kareni-
na fu presentato con Maia 
Plissetskaia protagonista, 
anche alla Scala di Milano, 
durante la tournée italia
na del Bolscloi. nell'autun
no scorso. Il compositore 
Scedrin è marito della ce
lebre danzatrice. 

I film della 
Mostra 

di Pesaro 
Accanto alla rassegna del 

«Cinema di Allende» ed al
la personale di Jacques Rivet
te. undici film figurano nel 
programma della Mostra in
ternazionale del nuovo cine
ma, che si svolgerà a Pesaro 
dal 12 al 19 settembre. 

Gli undici film in program
ma sono: El espirito de la 
colmena (« Lo spirito dell'al
veare ») di Victor Erice (Spa
gna); Ustedes tienen la pala-
bra (aA voi la parola») di 
Manuel Octavio Gomez (Cu
ba): Cerchiamo, per subito, 
operai, offriamo.* di Willi 
Hermann (Svizzera); Der 
krieg der mumien (« La guer
ra delle mummie») di Hey-
nowski e Scheumann (Repub
blica democratica tedesca); 
Cera una volta un merlo 
canterino di Otar Iosseliani 
(URSS); Der tod flohzirkus-
direktor (« La morte del di
rettore del circo delle pulci) 
di Thomas Koerfer (Svizze
ra); Jaime di Antonio Reis 
(Portogallo); Gli ingannati 
di Tewfi Saleh (Siria); Ja-
lun Auka (e II nemico prin
cipale») di Jorge Sanjinés 
(Bolivia); Simparele di Hum-
berto Solas (Cuba); L'ora 
delta liberazione è suonata 
di Heìni Srour (Libano). 

E'autentico il 
dramma di Engels 
su Cola di Rienzo 
L'autore lo compose quando 

aveva vent'annì - Il mano

scritto ritrovato Ira le carte 

dello scrittore Adolf Schultz 

••••. BONN. 9 
Nel corso di ricerche sulla 

storia di Wuppertal prima 
del 1948, Michael Knieriem, 
direttore della Casa Friedrich 
Engels a Wuppertal-Barmen. 
trovò, nel marzo scorso, l'ab
bozzo di un dramma, finora 
ignoto, del ventenne Engels 
su Cola di Rienzo. Il lavoro 
teatrale avrebbe dovuto pre
sentare le avventurose vicen
de del tribuno del popolo che. 
nel secolo XIV, dette vita nel
la Roma papale ad un libero 
Stato sull'esempio romano 
antico, fu poi costretto a la
sciare il potere, e venne in
fine assassinato. L'argomento 
era stato reso popolare verso 
il 1830 da un romanzo di Ed
ward G. Bulwer-Lytton. La 
sua più famosa elaborazione 
fu l'opera Rienzi di Richard 
Wagner, presentata in prima 
assoluta nel 1842 a Dresda. 

Il manoscritto, ornato di fi
gurine, è stato rinvenuto tra 
le carte del poco noto scrit
tore Adolf Schultz (1820-1858), 
che faceva allora parte a 
Wuppertal di un circolo let
terario, di cui Friedrich En
gels era socio corrispondente. 
E' noto che Engels aveva com
piuto, già quando era studen
te di ginnasio, i suoi primi 
tentativi poetici, ed era riu
scito perfino a farsi una cer
ta fama di scrittore con il 
nome d'arte di Friedrich 
Oswald. Controlli eseguiti 
dall'Istituto di storia sociale 
di Amsterdam e dall'Istitu
to di Marxismo-Leninismo di 
Berlino democratica, hanno 
confermato senza alcun dub
bio l'autenticità del mano
scritto. 

Domani, nell 'anniversario del «golpe» 

Testimonianze sul Cile 
ai microfoni della RAI 
Domani ricorre il primo an

niversario del sanguinoso 
golpe fascista, che ha piom
bato il Cile nel buio della re
pressione. Per ricordare il 
tragico avvenimento e per il
lustrare al tempo stesso la 
difficile lotta degli eroici pa
trioti cileni, il giornalista 
Italo Moretti ha realizzato il 
programma radiofonico II 
Cile un anno dopo, che an
drà In onda appunto doma
ni sul programma nazionale, 
dopo il Giornale Radio delle 
13. La trasmissione presenta 
una serie di preziose testi
monianze rilasciate da Gladys 

Marin ' (dirigente della " gio
ventù comunista cilena), Ber
nardo Lelghton iuno del fon
datori della DC cilena, esule 
in Italia), e una dichiarazio
ne del senatore comunista 
Jorge Montes, registrata clan
destinamente a Santiago, nel
l'aprile scorso. Quasi due me
si fa, infatti, Montes è stato 
catturato dagli aguzzini di 
Pinochet e da allora non si 
sa quale sorte gli sia stata 
riservata. La sua vita è cer
tamente in perìcolo e, con II 
Cile un anno dopo. Moretti 
intende anche lanciare un ap
pello per la salvezza dei diri
gente democratico. 

Successo 

d i Jean Gabin 

cantante 
PARIGI, 9. 

Nei luoghi di villeggiatura 
francesi, nelle settimane di 
agosto, è stato « gettonato » 
il disco Maintenant, je sais..., 
cantato dalla voce profonda 
di Jean Gabin. 

Il disco dell'anziano attore 
cinematografico ha battuto il 
record del mese con cento
mila copie vendute. Che cosa 
ha convinto il celebre inter
prete, a settanta anni e dopo 
novantatré film, a diventare 
un «signore della musica leg
gera?» A quanto si dice, lo 
ha fatto per accontentare le 
sue due figlie Florence, di 
28 anni e Valérie di 23. 

Tutto è cominciato miste
riosamente, alla fine di apri
le. in uno studio di registra
zione parigino, dove Gabin si 
mise a cantare per scherzo. 
Dopodiché, visto che sapeva 
tenere i tempi e conosceva 
alla perfezione le regole delle 
incisioni (che gli venivano 
dalla lunga attività cinema
tografica) si è messo a can
tare il motivo che oggi ha 
raggiunto una cifra di vendi
te da far invidia a Johnny 
Halliday e Charles Aznavour. 

Rai yi/ 

òggi vedremo 

PHILO VANCE (1°, ore 20,40) 
; Comincia questa sera con la prima puntata un altro sce

neggiato televisivo tratto da un racconto di S. S. Van Dine, 
con l'abile detective Phllo Vance nel panni di protagonista. 
Si tratta della Canarina assasslìiata, adattato per la TV da 
Biagio Proletti e Belisario Randone, con la regia di Marco 
Leto. Ne sono interpreti Giorgio Albertazzl, Stefania Corsini, 
Gianni Guerrieri, Sergio Rossi, Varo Soleri, Silvio Anselmo, 
Gianfranco Barra, Virna Lisi, Gino Nelinti, Vito Cipolla, Gia
como Rossi Stuart, Anna Bolens, Vittorio Congia, Anna Zam
boni, Antonio Meschini e Lia Tanzi. 

NEL MONDO DI ALICE (2°, ore 21) 
Va in onda oggi la seconda puntata del Mondo di Alice, 

sceneggiato liberamente tratto dal celebre romanzo di Lewis 
Carroll. La trasposizione televisiva dell'opera è stata curata : 
con molta fantasia dagli sceneggiatori Guido Davico Bonino 
e Tlnin Mantegazza, e dal regista Guido Stagnaro. Tra gli in
terpreti, figurano Milena Vukotic, Giustino Durano, Leda Lolo-
dlce, Franca Valeri, Ave Ninchl, Umberto D'Orsi, Nora Ricci, 
e Donatello Falchi. ' . - . ; . 

MINIMO COMUNE (1°, ore 21,35) 
Il programma di Flora Favilla, Gian Luigi Poli e Giorgio 

Tecce dedicato all'educazione scientifica degli italiani è giunto ' 
alla terza trasmissione: ancora una volta, Minimo comune • 
riscontra le gravi carenze dell'insegnamento, una delle cause 
principali dell'» Irrazionalità italiana ». Nel nostro paese, in
fatti, troppo spesso i pregiudizi e 1 luoghi comuni hanno il ' 
sopravvento sulla conoscenza reale di determinati problemi. • 

LA NAPOLI DI RAFFAELE VIVIANI 
(2°, ore 22) 

Grazie ad un'intelligente opera di rivalutazione, la figura 
di Raffaele Vlviani occupa oggi nella cultura teatrale italiana 
un ruolo di rilievo ohe lo pone accanto ai nostri più grandi 
autori drammatici. La sua arte tragica, comica e poetica, in
trisa di forti contenuti sociali (che lo resero, tra l'altro, in
viso al fascismo), viene rievocata di scorcio in questo omag
gio che due napoletani, Achille Millo e Antonio GhirellI, ren
dono stasera a Viviani. 

programmi 
TV nazionale 
18,45 La TV dei ragazzi 

« Cinema e ragaz
zi ». Rubrica cine
matografica per i 
ragazzi curata da 
Marlollna Gamba: 
« Il principio supe
riore». Fiim. Regia 
di Jlri Krejclk. In
terpreti: Frantisele 
Smollk, Bonus Za-
horsky. 

19,30 Telegiornale sport 
20,00 Telegiornale 

20,40 Phllo Vance 
« La canarina assas
sinata i». 

21,35 Minimo comune 
22,25 Coartazione 

Prima puntata di un 
programma musica
le condotto da Re
nato Sellani 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
20.30 Telegiornale " 
21,00 Nel mondo di Alle* 
22,00 Napoli di Vivlanl 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO) ore 7, 8, 
12, 13, 14, 17, 19, 23) 6» 
Mattutino musicalo 6,25i Al
manacco) 7,12: Il liworo osali 
7,25: Mattutino nimicalo; 8: 
Sul giornali di Stamanoi 8,30; 
Lo unioni del mattino; 9i Voi 
ed iot 11,30} Il meglio del 
meglio) 12,10: Quarto pro
gramma: 13,20: Ma guarda 
che tipo!) 14,03: L'altro tuo
no) 14,40: Fanlan II Tullpe 

• ( 7 ) i 15: Per voi giovani) 16: 
Il girasole: 17.05: FFFortlssi-
mo; 17.40: Musica in) 19,20: 
Sul nostri mercati) 19,30: 
Country e Western) 20 : Nozze 
d'oro) 2 1 : Radioteatro: Il se
greto del prolessor Mancini) 
22.05: Lo nostre orchestre di 
musica leggerai 22,20: Andata 
e ritorno) 23: I programmi di 
domani. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6.30, 
7,30, 8,30, 10.30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19.30, 22,30) 6: Il mattiniere) 
7.30: Buon viaggio) 7,40: 
Buongiorno) 8,40: Como e per
chè; 8,50: Suoni e colori del
l'orchestra: 9,30: La portatrice 
di pane ( 7 ) ; 9,45: Canzoni per 

tutti) 10,35: Alta ataglonei 
12,10: Trasmissioni regionali) 
12,40: Alto gradimento) 13.3S: 
Due brave persone) 13,50: Co
me • perchè) 14: Su di girli 
14,30: Trasmissioni regionali) 
15: Glradlsco) 15,40: Carerai) 
17,40: Il gloconei 18.35 Pic
cola storia della canzone lta> 
liana) 19,55: Supersonici 21,19: 
Due brave persone; 21,29: Po
poli) 22,50: L'uomo della 
notte. 

Radio, 3° 
Ore: 7,55: Trasmissioni speciali) 
Benvenuto in Italia; 8,25: Con
certo del mattino; 9,30: Con
certo di apertura; 10,30: La set
timana di Schubert; 11,40: Ca
polavori del Settecento; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
La Vita breve, direttore R. F. 
De Burgot) 15,35: Il disco in 
vetrina; 16,25: Musica e poe
sia) 17,10: Lo sinfonie del 
giovane Mozart a 18 ennl; 
17,30: Fogli d'album; 17.40: 
Jazz oggis 18,05: La stelletta; 
18,25: Dicono di lui; 18.30: 
Donna '70; 18,45: L'assisten
za alla madre e al bambino; 
19,15: Concerto della aera; 
20,35: Musica dalla Polonia; 
2 1 : Il giornale del Terzo; 21,30: 
Attorno alla nuova musica; 
22,45 Libri ricevuti. 
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E' morto 
il tenore 
Wolfgang 

Windgassen 
STOCCARDA, 9 

IT morto ieri all'età di ses
santa anni, per un'improvvi
sa crisi cardiaca, il tenore 
Wolfgang Windgassen, uno 
dei più celebri cantanti del 
mondo, per molti anni insu
perato interprete del reperto
rio wagneriano. Windgassen. 
che era anche direttore arti
stico del Teatro di Stato del 
Wuerttenberg, aveva cantato 
a Stoccarda lunedi scorso in
terpretando la parte di Flo
restano nel Fiuelio di Bee
thoven 

La carriera artistica del te
nore era cominciata nel 1940 
e non era ancora conclusa, 
anche se negli ultimi anni la 
voce aveva naturalmente per
so molto della sua forza e 
del suo smalto. In più di 
trent'annl Windgassen ha 
partecipato ad almeno tre
mila spettacoli lirici, del 
quali circa duecento in oc
casione degli annuali festival 
di Bayreuth. 

Il tenore era molto noto 
anche in Italia perchè aveva 
cantato più volte all'Opera 
di Roma, alla Scala di Mi
lano e in altri teatri, e perchè 
era stato protagonista di al
cune popolari incisioni di ope
re wagneriane, tra cui Lohen
grin con Keilberth direttore. 
Parsifal con Knappertbusch e 
della registrazione Integrale 
dellMne/lo uel Nibelungo con 
Solti. 

Pneumatici rinnovati Marangoni. 
In fatto di aderenza durata sicurezza 
stanno alla pari con le gomme nuove delle migliori marche-
Ma differiscono nel prezzo: 
4 gomme al prezzo di 2. 
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Naturalmente ci sono altre differenze: 
una di queste è la garanzia totale 
che Marangoni dà per ogni pneumatico. 
Dunque: i pneumatici rinnovati Marangoni 
costano meno, sono sicuri, 
sono garantiti. C'è qualche ragione 
per non voler risparmiare? 

MARMIGW «UtMiniO. 
Produzione: pneumatici rinnovati per l'autotrasporto di persone e merci, per autovettura, 
movimento terra, edilizia e impieghi speciali. 

marangoni pneumatici 
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